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1, 2, 3... Vio!

NELLA STORIADELLAGAZZETTAC’È ANCHE LAMIA: INIZIATANEL 2009 CONUNABENEAUGURANTE PROFEZIA

Sportweek #14L’OLIM-BIONICA

Tanti auguri “rosa”!
INVIASOLFERINO

La mia prima visita del 2010

alla Gazzetta che è rimasta

la mia compagna di viaggio.

Io e papà mostriamo

la storica prima pagina

col titolo “Tutto Vero!”.

T
anti auguri “rosa”!Ricordo

bene laprimavolta chean-

dai a visitare la Gazzetta

dello Sport a Milano. Il primo

contattofugraziealmiticoClau-

dio Arrigoni, il giornalista su-

per espertodi sport paralimpi-

co. Avvenne a ottobre 2009,

quandoandammoallaGiorna-

ta Paralimpica al Palalido di

Milano, perchévolevamocapi-

re qualcosa di quel misterioso

“mondo paralimpico”. Claudio

mi vide sulla mia carrozzina

(eroancoraagli inizi con lepro-

tesi delle gambe), vennea cono-

scermi e a chiedermi cosa mi

fosse successo. Gli raccontai

della malattia e del successivo

percorso riabilitativo ma so-

prattutto della grande voglia

che avevo di tornare a tirare di

scherma. Poi andò a conoscere

i miei genitori e, cogliendoli di

sorpresa, gli disse cheprevede-

vapermeungrande futuro co-

me atleta paralimpica, perché

aveva visto qualcosa nei miei

occhi che glielo fece capire. I

miei rimasero allibiti e lo pre-

sero per matto. Ma da quella

volta lui cominciò a seguirmi e

a scrivere dime sullaGazzetta e

negli anni è nata una grande

amicizia tra di noi, perché ab-

biamo capito che non era poi

cosìmatto,ma soprattutto per-

ché abbiamo cominciato ad ap-

prezzare il grandissimo lavoro

che fa da sempre per promuo-

vere tutto lo sport paralimpico.

Quando cominciammo a fre-

quentare la Gazzetta, nel 2010,

era da poco mancato il grande

CandidoCannavò, unmitoper

tutti (peccato non averlo cono-

sciuto), ma abbiamo avuto la

fortuna di vivere tutto il perio-

dodiAndreaMonti comediret-

tore. Con lui ci fu un ottimo

feeling fin dal primo incontro

e la nostra amicizia continua

ancora oggi, anche senon lavo-

ra più lì. Dallo scorso anno in-

fatti è arrivato StefanoBarigel-

l i , che non ho ancora

conosciuto a causa delle restri-

zioni in atto, ma credo che suc-

cederàpresto e spero cheanche

lui si riveli un direttore attento

al mondo sportivo degli atleti

con disabilità. Ne abbiamo bi-

sogno per continuare a cresce-

re. Questa è, in sintesi, la mia

“storia” con la Gazzetta. A me

sembraunavita,maèniente in

confronto alla vera e propria

storia che rappresenta questo

giornale. Infatti, con i suoi 125

anni appena compiuti, la Gaz-

zetta è stata una compagna di

viaggio sempre presente e at-

tenta al fianco dello sport ita-

liano. Ne hanno viste di tutti i

colori in questi anni, ma loro

sono sempre stati fedeli al rosa,

il colore chedamoltissimi anni

contraddistingue i racconti ap-

passionati ed appassionanti di

tutti gli sport.Tanti augu-

ri Gazzetta!


